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VALERIA PRETARI

PIETRA LIGURE

Parto  cesareo  d’urgenza  ieri  
all’ospedale Santa Corona di 
Pietra Ligure. L’episodio, avve-
nuto poco dopo mezzogiorno, 
si è concluso fortunatamente 
senza gravi  conseguenze  sia  
per il bambino, il piccolo Gior-
gio,  che  per  la  sua  giovane  
mamma,  ma  certamente  ha  
fatto tornare d’attualità il te-
ma del punto nascite, chiuso 
da 347 giorni.

Soccorsa dai militi della Cro-
ce Bianca di Borgio Verezzi, la 
giovane partoriente ieri è arri-
vata in pronto soccorso in codi-
ce rosso. Vista la situazione di 
emergenza per lei è stato im-
mediatamente  disposto  un  
parto di urgenza cesareo, alla 
presenza di un’equipe medica 
composta da due ginecologi, 
tra cui la dottoressa Gisella Ai-
raudi, direttore della S.C. Gine-
cologia e Ostetricia P.O.Ponen-
te, un pediatra dell’ospedale 
Gaslini di Genova, un anestesi-
sta e personale infermieristi-
co. Dopo il parto mamma e fi-
glio sono stati trasferiti all’o-
spedale San Paolo di Savona. 

Un episodio di emergenza 
simile  era  già  avvenuto  lo  
scorso  luglio,  quando  una  
donna di Erli alla quarantesi-
ma settimana aveva partorito 

d’urgenza al pronto soccorso 
di Pietra Ligure. 

«È  passato  quasi  un  anno  
dal trasferimento del punto na-
scite e del reparto di ginecolo-
gia  e  ostetricia  all’ospedale  
San Paolo e ancora oggi non 
abbiamo  certezze  sui  tempi  
della riapertura dei due pre-
sìdi – riferisce Pierluca Bertuz-

zi, presidente del Comitato Na-
scere a Pietra - Emergenze co-
me quelle di ieri fanno salire la 
preoccupazione di utenti e cit-
tadini. Non abbiamo mai smes-
so di mantenere alta l’attenzio-
ne su questa tematica e perio-
dicamente riceviamo segnala-
zioni da parte di partorienti e 
operatori sanitari, che ci mani-

festano il loro disagio e le loro 
paure. Abbiamo fatto diversi 
incontri con la direzione gene-
rale dell’Asl2 per trovare solu-
zioni che permettessero l’aper-
tura del punto nascite. Al mo-
mento il nodo è la carenza del 
personale, di medici ginecolo-
gici e di pediatri». —
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Si  sono  conclusi  nei  giorni  
scorsi i lavori di messa in sicu-
rezza degli impianti di illumi-
nazione del campo principale 
dello stadio «Giorgio Ellena», 
in via Silvio Amico a Loano. Il 
Comune ha investito circa 90 
mila euro, provenienti da fon-
di ministeriali,  per l’installa-
zione su tre torri faro, di 15 
nuovi proiettori a led. «Que-
sto nuovo intervento – spiega 
il sindaco Luca Lettieri – si in-
serisce nell'ambito del più am-
pio piano di manutenzioni e ri-
strutturazioni  degli  impianti  
sportivi cittadini portato avan-
ti negli ultimi mesi dal Comu-
ne di Loano. A breve program-
meremo altri interventi». 

«Grazie al contributo del Mi-
nistero degli Interni – afferma 
l'assessore  ai  lavori  pubblici  

Vittorio  Burastero  –  è  stato  
possibile investire 90 mila eu-
ro nell'installazione di nuovi 
proiettori, su tre torri faro. Le 
nuove lampade sono capaci di 
lavorare in modo combinato e 
garantire  una  illuminazione  
di 300 lux, con un rapporto tra 
illuminazione minima e illu-
minazione media pari a 0,70 e 
quindi perfettamente aderen-
te a quanto previsto dalla nor-
mativa Coni».  Il  Comune di  
Loano ha in programma inol-
tre un altro intervento allo sta-
dio Ellena: la rimozione delle 
lastre in eternit e la sostituzio-
ne della copertura degli spalti. 
Le due opere pubbliche saran-
no realizzate nei prossimi me-
si e prevedono un investimen-
to di circa 42 mila euro.V.P. —
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Potenziare  la  protezione  
dell’approdo turistico in caso 
di forti mareggiate. Il Comu-
ne di Andora investe 610 mi-
la euro e affida la progettazio-
ne  esecutiva  per  l’amplia-
mento della scogliera del mo-
lo sopraflutto del porto di An-
dora. «Avviamo un ulteriore 
lotto di opere del porto neces-
sarie a potenziarne la sicurez-
za, come già fatto con il pri-
mo, completato con la realiz-
zazione del  marciapiede di  
collegamento alla passeggia-
ta – spiega il sindaco Mauro 
Demichelis  -  Un intervento 
importante che consentirà di 
allargare  la  scogliera  nella  
parte sottostante della diga 
soffolta: in questo modo, le 
onde  saranno  fortemente  
smorzate prima di impattare 
con il molo».

L'intervento  programma-
to  dal  Comune  garantirà  
maggiore protezione dell’ap-
prodo, alle barche e ai dipor-
tisti che da sempre è Bandie-
ra Blu della Fee. Le opere so-
no state programmate in pre-
visione dell’avvio di quelle a 
terra del porto di cui il Comu-
ne attende il via libera. Il pro-
getto prevede anche aree de-
dicate ai pescatori, per le as-
sociazioni, nuovi spazi per il 
cantiere navale, nuovi posti 

barca sia a secca che in acqua 
e spazi. La progettazione ese-
cutiva e il rilievo dei fondali, 
necessaria per l’approvazio-
ne finale e l’appalto dei lavo-
ri,  è  stata  affidata  all’inge-
gner Alessandro Chini di Ge-
nova. Aggiunge Corrado Sif-
fredi, consigliere delegato al-
la Gestione del porto: «E' ne-
cessario intervenire per evita-
re che si ripetano i danni subi-
ti dal porto dalle mareggiate 
di tre anni fa. L'investimento 
serve per assicurare sviluppo 
economico e futuro al porto. 
Vogliamo mettere in sicurez-
za una della più importanti 
realtà economiche di Ando-
ra,  proteggere  le  barche  e  
non farci trovare imprepara-
ti dalle mareggiate».G.B. —
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pietra lig ure: continua a preoccupare l’assenza del punto nascite

Emergenza per il parto cesareo
giovane operata al Santa Corona
Arrivata in codice rosso al pronto soccorso: mamma e bimbo stanno bene

Un molo polifunzionale per 
la pesca e il turismo balnea-
re. Dopo i lavori di ripasci-
mento  dei  moli  e  delle  
spiagge il Comune ha affi-
dato l'incarico all'ingegner 
Paolo Gaggero di predispor-
re il progetto che consenti-
rà di  poter  partecipare al  
bando  previsto  dal  pro-
gramma «Feamp» (Fondo 
Europeo per gli Affari Marit-
timi e la Pesca) per la realiz-
zazione di un pontile multi-
funzionale presso la darse-
na. Si tratta di un'operazio-
ne da oltre mezzo milione 
di euro, per la precisione di 
565 mila euro suddiviso in 
due lotti. 

Il primo lotto dell’opera 
prevede la realizzazione di 
un pontile che, dalla base 
della  darsena  nella  zona  
della Lega Navale, si spinge-
rà verso il largo e sarà fun-
zionale all’attività  dei  pe-
scatori professionali. In un 
secondo momento sarà fi-
nanziato  il  secondo  lotto  
funzionale alle attività turi-
stiche, commerciali e scien-
tifiche, che prevede un al-
largamento del «molo pe-
sca» che ne permetterà l’a-
gevole fruizione da parte di 
cittadini e visitatori. Affer-
ma il  vicesindaco Alberto 

Passino: «Quello che abbia-
mo messo in cantiere è un 
altro progetto di notevole 
portata.  E'  un'operazione  
che testimonia come l’Am-
ministrazione Tomatis vo-
glia  rilanciare la  città  dal  
punto di vista turistico sfrut-
tando appieno le potenziali-
tà anche della costa. Sono 
previste infatti nuove ed in-
teressanti  prospettive  di  
crescita  della  zona  mare  
della città». 

Aggiunge il sindaco Ric-
cardo Tomatis: «Siamo an-
cora in una fase prelimina-
re. L’approvazione in giun-
ta del progetto esecutivo è 
stata necessaria per parteci-
pare  al  bando  Feamp  
2014-2020». —
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Riaprirà nel 2023 l’ex hotel 
Royal sul lungomare di Spo-
torno, chiuso dal 2013. Nei 
prossimi giorni inizieranno i 
lavori di ristrutturazione edi-
lizia che prevedono il mante-
nimento del 60% dei volumi 
esistenti a destinazione ricet-
tiva di tipo RTA a 4 stelle e il 
recupero del 40% dei volu-
mi a fini residenziali, con la 
contestuale riattivazione del 
centro di talassoterapia.

La convenzione urbanisti-
ca frutterà circa 610 mila eu-
ro di oneri di urbanizzazione 
al Comune guidato dal sinda-
co Mattia Fiorini. Le risorse 
saranno impiegate in parte 
nell’operazione di costruzio-
ne di nuovi alloggi di edilizia 
residenziale  pubblica  e  in  
parte per infrastrutture turi-
stiche e nuove aree per i par-
cheggi. «Una buona notizia 
per Spotorno che vedrà do-
po dieci anni riaprire uno de-
gli alberghi di prestigio della 
Riviera,  sul  fronte  mare  –  
spiega Fiorini - L’operazione 
vedrà inoltre la contestuale 
riattivazione del centro di ta-
lassoterapia,  affiancato  da  
un centro benessere, che sa-
rà convenzionato con tutte 
le strutture ricettive di Spo-
torno e sarà aperto nove me-
si all’anno e potrà essere uti-
lizzato anche dai residenti di 
Spotorno con tariffe agevola-
te». La prossima settimana 

inizieranno anche le opere a 
scomputo previste dal pro-
getto per un totale di 280 mi-
la euro. Entro la fine dell’an-
no è prevista la sistemazione 
della passeggiata mare, nel 
tratto di circa 150 metri com-
preso tra il molo Sirio ed i Ba-
gni Royal. I lavori prevedo-
no il rifacimento della pavi-
mentazione, nuove aree ver-
di e arredo urbano. «L’inter-
vento – prosegue Fiorini - an-
drà a completare i lavori di ri-
qualificazione di tutto il lun-
gomare. In programma inol-
tre una seconda opera che 
prevede  la  sistemazione  e  
messa in sicurezza del sotto-
passo che collega la passeg-
giata fino all’area parcheggi 
in via Berninzoni».V.P. —
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residence, allogg i e talassoterapia

Spotorno, restyling
dell’ex Hotel Royal
si riapre nel 2023

loano: sostituiti i proiettori

Nuovo impianto luci
per lo stadio Ellena

Rinnovata l’illuminazione allo stadio «Giorgio Ellena» di Loano

investimento da 610 mila euro

Lavori per difendere
il porto di Andora

Il porto di Andora

Il reparto ostetricia-ginecologia dell’ospedale Santa Corona

progetto per partecipare al bando

Ad Albenga un molo
per pesca e turismo

Un progetto per il molo

L’Hotel Royal di Spotorno
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